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di FRANCESCO VECCHI

IL GIP ANDREA ROMITO ha
rimesso in completa libertà Fran-
cesco Simone e ha fatto cadere
l’accusa di corruzione internazio-
nale nell’ambito dell’inchiesta
Cpl. Simone (difeso dall’avvocato
Michele Andreano) parla dell’in-
chiesta che ha travolto la coop.
Simone, il gip ha deciso di ri-
metterla in libertà...

«Una decisione che mi rende felice
e che arriva dopo un periodo di sof-
ferenza personale, soprattutto per
quel che riguarda i 35 giorni passa-
ti nel carcere di Poggioreale, una
struttura nondegna di unPaese co-
me l’Italia. Non nutro rancore ver-
so gli inquirenti. Hanno fatto il lo-
ro lavoro. Fin dal mio primo inter-
rogatorio, ho ammesso di aver in-
trodotto in Italia 77mila euro sud-
divisi in due trance; una cortesia
che mi aveva chiesto il presidente
diCpl, Roberto Casari. Per necessi-
tà sue. Ma è stato tutto autorizzato
dalle autorità tunisine, dalle leggi
della Tunisia. Per questo non ho
mai creduto di commettere un ille-
cito penale, magari fiscale, e sotto
questo punto di vista mi prendo
ogni responsabilità eventuale. Ho
fornito gli estratti conto degli ulti-
mi cinque anni della Tunita e le di-
chiarazioni della banca tunisina».
Lei è stato accusato di essere
uno degli ideatori del mecca-
nismochedalla società tunisi-
na Tunita avrebbe permesso
di portare in Italia soldi utiliz-
zati per scopi illeciti. Cosa si
sente di dire?

«La Tunita non ha solo clienti ita-
liani. Si occupa di consulenze tecni-
co/logistiche, per esempio. Non è
certo una scatola vuota. Cpl era un
cliente privilegiato e aveva una con-
sulenza con questa società. Ma la
Tunita non non si è mai occupata,
per statuto, di appalti pubblici. Io
stesso, ed emerge dagli atti, non ho
mai parlato una sola volta di Ischia
o di Procida. Non era il mio ruolo.

I fondi neri, di cui tanto si è detto,
alla fine sono i 77mila euro che ho
introdotto in Italia».
L’altro filone messo sotto la
lente dai magistrati riguarda
i rapporti tra Cpl e il mondo
della politica. Il caso D’Ale-
ma, in primis...
«In Europa quello del lobbista

è un lavoro regolamentato ed am-
bito. In Italia, per carenze legisla-
tive,  il limite tra lecito e non
spesso non è tracciato e ciò dà adi-
to ad equivoci. Dall’antica Grecia
esiste il rapporto tra politica e affa-
ri, quelli leciti intendo. Se è alla
luce del sole si tratta di una cosa
normale. Mi chiedo, le grandi
aziende non hanno sempre avuto
rapporti con la politica? Cpl li ha
sempre avuti, come tante altre
realtà.Ma per captatio benevolen-

tiae e non per sfociare in altro. Il
vino di D’Alema? All’epoca non
erapiù parlamentaremapresiden-
te di una Fondazione che fa semi-
nari importanti. Cpl ha rapporti
con la politica, la legge consente i
contributi elettorali. Ogni passag-
gio avveniva su delibera del cda».
E il presunto aiuto che lei
avrebbe dato al sindaco Pd
di Ischia, Giosi Ferrandino,
per le europee?

«Ferrandino? L’ho conosciuto,
certo. Casari mi ha chiesto di dar-
gli una mano con la sua campa-
gna elettorale.Mi sonomesso a di-
sposizione, in cambio di nulla.
D’altra parte potevo davvero fare
poco sotto questo punto di vista,
considerando, anche, che ho origi-
ni politiche ben diverse».
Dopo lo scandalo, che idea

ha di Cpl e del mondo coope-
rativo in generale? 

«Cpl è un gioiellino. Una delle
cooperative più antiche, d’altron-
de. Ho capito che il mondo delle
cooperative è la risposta all’anno-
sa questionedella terza via.Maog-
gi evidentemente le cooperative
sono diventate delle holding da
100-150 realtà satellite... Su que-
sto bisognerebbe interrogarsi»
Il sistema Cpl si basava o no
sul pagamento di tangenti?
«Di tangenti pagate o previste

non ne ho mai viste. Cpl non ne
avrebbe avuto bisogno. Più in ge-
nerale, senza entrare nel caso spe-
cifico di Cpl, in Italia ci sono leg-
gi, come la Bassanini, che hanno
dato poteri enormi ai burocrati
Succede che se rischi di dover
aspettare mesi per un’autorizza-
zione edilizia, finisce che paghi.
Non è il caso di Cpl, non ci sono
tracce di tangenti in due anni di
indagini. Io ho solo detto che se si
fossero riscontrate consulenze in-
giustificate allora sarebbe stato
giusto approfondire da parte de-
gli inquirenti.
Accanto a ciò c’è poi anche un ac-
cattonaggio miserabile della poli-
tica della seconda Repubblica,
che chiede sponsorizzazioni per
feste patronali, posti di lavoro,
eventi sportivi. Quando Cpl ave-
va ilModena calcio era impressio-
nante l’elencodi persone che chie-
devano provini ritenendo di ave-
re il Maradona di turno in casa».
Lei è emerso come la figura
che,nel corsodegli interroga-
tori, ha smosso la situazione
raccontando aspetti che altri
non hanno affrontato...

«C’è chi mi ha definito un penti-
to. Ma un pentito è qualcuno che
ha commesso delle azioni per cui
pentirsi.Mi prendo le responsabi-
lità per aver portato in Italia quei
77mila euro. Questo sì; per il re-
sto... di Ischia e di Procida non
mi sono mai occupato».
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SONO DURATI quasi sette ore, ieri in procura
aModena, gli interrogatori di RobertoCasari, Ni-
cola Verrini e Giorgio Montali, nell’ambito
dell’inchiesta sugli appalti della coopCpl Concor-
dia.Le audizioni sono state condotte dal procura-
tore aggiunto facente funzioni di capo LuciaMu-
sti e dai pm Pasquale Mazzei e
Marco Niccolini. Secondo quanto
si è appreso i tre indagati, tra l’al-
tro di associazione a delinquere fi-
nalizzata alla corruzione, avrebbe-
ro sostanzialmente risposto alle
domande degli inquirenti, negan-
do gli addebiti che imagistrati col-
legano ai rispettivi ruoli avuti
all’interno della cooperativa (ri-
spettivamente ex presidente, re-
sponsabile d’area e consulente).
Dopo gli interrogatori, la procura

si accinge a presentare richiesta di giudizio imme-
diato per il troncone dell’inchiesta che riguarda
la metanizzazione di Ischia e altre contestazioni
fiscali. Gli interrogatori sono cominciati ierimat-
tina verso le nove. Prima è toccato aNicolaVerri-
ni (per due ore) poi all’ex presidente di Cpl Con-

cordia, Roberto Casari. Nel pome-
riggio il faccia a faccia è prosegui-
to con Giorgio Montali. Il passag-
gio di ieri è il preludio dell’ormai
prossima chiusura delle indagini
preliminari sul presuntomeccani-
smo corruttivo che si sarebbe cela-
to per anni dietro all’aggiudicazio-
ne di determinati appalti legati al-
la metanizzazione da parte di Cpl
nell’isola di Ischia, con la compli-
cità del sindaco del partito Demo-
cratico, Giosi Ferrandino.

«Cpl nonhamai pagato tangenti»
Intervista all’ex consulente Francesco Simone: «La Tunita?Tutto documentato»

L’avvocatoMichele Andreano,
a destra Francesco Simone

L’EXMANAGERALLERELAZIONI INTERNAZIONALI

CASARI,VERRINI EMONTALI INTERROGATIDINUOVO

Giudizio immediato per gli indagati


